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san pellegrino terme la dimostrazione al convegno

Andrea, passo dopo passo
grazie a un «esoscheletro»

A
bbandonare per 
qualche minuto la 
carrozzina e met-
tersi in piedi aiuta-

to da un esoscheletro. E passo 
dopo passo, percorrere il viale 
di fronte al maestoso Grand 
Hotel, stringendo forte forte 
la mano della sua mamma.

 Un’emozione indimentica-
bile per Andrea, 14 anni, che 
convive con  una malattia ge-
netica rara e ha mostrato tutta 
la sua voglia di rialzarsi e di vi-
vere ai numerosi partecipanti 
dell’ultimo  convegno medico 
dedicato alla robotica e alle 
tecnologie per la neuroriabili-
tazione promosso dall’Asso-
ciazione Genesis, in collabo-
razione con l’Istituto clinico 
Quarenghi, l’Ordine dei Fisio-
terapisti di Bergamo e l’Asso-

ciazione Amici traumatizzati cra-
nici (Aatc).

 La Trisomia 9 a mosaico è una 
malattia genetica rarissima con 
solo 11 casi diagnosticati in tutta 
Italia. Uno di loro è Andrea, ra-
gazzino di Ivrea, con una paralisi 
alle gambe da circa un anno, che 
ha potuto camminare lungo viale 
Papa Giovanni XXIII grazie al-
l’esoscheletro «UAN.GO», pro-
dotto dalle aziende italiane «Ro-
boticlever» e «U&amp;O».

«Andrea è affetto da una ma-
lattia genetica rara, la trisomia 9 
a mosaico – ha spiegato mamma 
Elena –. Ad averla sono undici in 
tutta in Italia. Andrea riusciva a 
camminare, ma tra i sintomi della 
sua condizione c’è anche una gra-
ve forma di scoliosi che va opera-
ta ogni sei mesi. Circa un anno e 
mezzo fa, tuttavia, c’è stata una 

lesione midollare durante l’ennesi-
mo intervento. Da quel momen-
to, Andrea non ha più potuto 
camminare». Ma Andrea, deter-
minato e coraggioso, ha reagito 
subito in modo positivo.

 «Come famiglia, sapendo che 
esistono questi strumenti, abbia-
mo contattando un’azienda spe-
cializzata in queste tecnologie, ed 
ecco cominciata una nuova av-
ventura – ha aggiunto la mamma 
–. Andrea è molto contento di po-
ter utilizzare questo strumento 
e pure il suo fratellino di cinque 
anni. Usiamo l’esoscheletro so-
prattutto in casa per periodi bre-
vi, con assistenza, perché è co-
munque fisicamente impegnati-
vo. Speriamo che in futuro la tec-
nologia permetta di realizzare 
esoscheletri più leggeri».

«E accessibili a tutti – aggiun-

ge il dottor Giampietro Salvi, presi-
dente dell’Associazione Genesis 
e neurologo all’Istituto Quaren-
ghi –. È importante che queste 
tecnologie, capaci di migliorare 
la vita del paziente e quindi di tut-
ta la famiglia, siano messe a di-
sposizione di tutti, in futuro. È 
stato davvero emozionante assi-
stere alla dimostrazione di An-

drea, l’evoluzione tecnologica e 
le novità portate oggi a San Pelle-
grino Terme dai tanti professio-
nisti ci sta dimostrando che il fu-
turo della medicina e della robo-
tica stanno procedendo nella 
stessa direzione. Un futuro che 
fa ben sperare».

 Gli effetti sulla funzione mo-
toria e sulla qualità della vita del-

l’integrazione di una sistema 
robotico e di dispositivi 
biomeccatronici in persone 
con tetraparesi spastica disto-
nica sono stati presentati nel 
corso del convegno brembano 
dalla professoressa Maria 
Luisa Gandolfi dell’Universi-
tà di Verona, che ha ricevuto 
il premio «Bruno Quarenghi, 
tecnologia e innovazione», al-
la memoria del direttore tec-
nico dell’Istituto Clinico Qua-
renghi di San Pellegrino Ter-
me per oltre 50 anni. «La ria-
bilitazione italiana è un’eccel-
lenza mondiale, soprattutto a 
livello neurologico – ha sotto-
lineato Salvi durante la conse-
gna del premio – tanto è vero 
che dagli addetti ai lavori vie-
ne chiamata “la via italiana 
della riabilitazione”. Siamo 
davvero felici di premiare Ma-
ria Luisa Gandolfi, una pro-
fessionista di altissimo livello. 
Il premio è alla memoria di un 
grande uomo, grazie al quale, 
ad esempio, la Clinica Qua-
renghi può vantare una delle 
palestre per la riabilitazione 
più attrezzate d’Italia».
Gabriella Pellegrini

Andrea viene aiutato mentre utilizza l’esoscheletro

San Giovanni Bianco

Giovanni Ghisalberti

Dopo quindici anni la 
storica Baita del Cancervo 
torna in vendita. Il privato 
proprietario che l’aveva acqui-
stato all’asta nel 2010 dal Co-
mune di San Giovanni Bianco, 
ha deciso di venderla. 

«Ormai la usiamo poco - di-
ce il proprietario, che preferi-
sce restare anonimo -. Così 
abbiamo deciso di metterla in 
vendica, così che possa ancora 
essere usata e continuare la 
sua vita.  Dispone di una picco-
la cucina, di un soppalco con 
almeno otto posti letto, di un 
bivacco e una legnaia». 

Posizionata lungo il sentie-
ro 102, a circa mille metri di 
quota, in cima al canalino di 
rocce che si inerpica sulla 
montagna del Cancervo, ven-
ne sicuramente realizzata 
quale ricovero dei pastori che 
per secoli hanno portato le lo-
ro mandrie fin quassù, parten-
do in particolare dalla Valle 
Taleggio. Poco distanti altre 
tre baite, due private e una del 
Comune di Taleggio, tutte uti-
lizzate per decenni dagli al-
peggiatori. 

La costruzione in pietre 
della baita del Cancervo risale 

La Baita del Cancervo  foto Piero Gritti 

San Giovanni Bianco. Costruita 
almeno due secoli fa, fino al 2010
usata dall’associazione antincendio

probabilmente a almeno due 
secoli fa ma l’utilizzo della 
malga quasi certamente a 
molto tempo prima. 

Una data precisa in cui ven-
ne eretta pare non ci sia. Per 
anni fu di proprietà del Comu-
ne che la affittò a un pastore di 
San Giovanni Bianco a cui poi  
è rimasto legato anche il nome 
della baita, Santino Grataroli 
(oggi ricordato da una targa).

Qui il pastore saliva portan-
do le sue pecore e usando la 
baita come ricovero. Nel 1988 
Grataroli venne trovato a ter-
ra colto da malore, fuori dalla 
baita. Si salvò ma non tornò 
più sul Cancervo.  

Dal 1992, quindi,  la baita fu 
affidata dal Comune all’Asso-
ciazione dei volontari del soc-
corso e antincendio boschivo 
di San Giovanni Bianco che, 
con i materiali forniti dallo 
stesso Comune, diede una si-
stemazione alla struttura in 
particolare al tetto, realizzan-
do la cucina e anche un sop-
palco per posizionare più po-
sti letto. In quegli anni venne 
poi anche realizzata una co-
lonnina per il soccorso, poi 
tolta con l’avvento dei telefoni 
cellulari. In quegli anni, anche 
in occasione della tradiziona-

le gara degli Amici delle Baite, 
la Baita del Cancervo divenne 
punto di riferimento e, ogni 
anno, l’ultimo domenica di 
giugno, il gruppo dei volontari 
organizzata una festa.  

Nel 2010 il Comune di San 
Giovanni Bianco, in difficoltà 
economica, decise di mettere 
all’asta la storica baita che, 
quindi, dall’Associazione dei 
volontari passò a un privato di 
Zogno.

Dopo 15 anni ora torna di 
nuovo in vendita. Ampia circa 
11 metri per sei dispone anche 
di una cantina di tre metri per 
tre, di un soppalco con almeno 
otto posti letto e di una piccola 
c u c i n a  ( p e r  i n f o 
335.7107846).
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n Per decenni
fu «regno» del 
pastore Santino 
Grataroli, ricordato 
da una targa 

n Dispone
di un cucinino,
di un soppalco
con otto posti letto
e un bivacco 

Villa di Serio

 Al «Caffè sociale» di 
Villa di Serio le attività non si 
fermano nemmeno ad agosto, il 
mese delle vacanze. Attività de-
dicate alle persone con fragilità 
cognitive e alle loro famiglie 
promosse dall’assessorato ai 
servizi sociali; dalla Fondazio-
ne «Serafino Cuni» del Centro 
diurno integrato di Villa di Se-
rio; dal Centro culturale e ricre-
ativo anziani, in collaborazione 
con la Cooperativa sociale Se-
rena di Bergamo e «Dementia 
Friendly» comunità amiche di 
cui Villa di Serio fa parte.

 Dopo la visita guidata a villa 
Carrara, dimora storica nel 
centro del paese, sede del Co-
mune, domani alle 17,30 si po-
trà gustare un aperitivo al bar 
Royal di Alzano Lombardo. Il 
22 agosto si torna al Caffè so-
ciale ubicato nel centro sociale 
di via Dosie per la consueta gin-
nastica dolce alla presenza di 
un’infermiera, seguita dal gio-
co delle bocce. Momento clou 
del programma agostano il 26 
agosto alle 17,30 con l’allesti-
mento dei giochi da tavolo, se-
guiti da una divertente pizzata. 
Poi il caffè sociale chiuderà i 
battenti per ferie e li riaprirà il 5 
settembre alle 9,30 con nuove 
proposte di intrattenimento e 
svago sempre gratuite e con 
personale qualificato.
P. R. 

Vendesi la baita  
del Cancervo
Ospitò malgari
e volontari

Valli
gandellino
Due serate dedicate
a viaggi e montagna

  Due le iniziative in program-
ma nei prossimi giorni a 
Gandellino,  nella sala consi-
liare. La prima viene orga-
nizzata dalla Sottosezione 
del Cai Bergamo Alta Valle 
Seriana in collaborazione 
con Gandellino Turismo e 
Cultura. Questa sera alle 
20,30, l’entrata è libera,  Ric-
cardo Marchesi e Manuela 
Frigeri  racconteranno per 
immagini le loro esperienze,  
tra montagne e monasteri,  
in Tibet e Ladakh. Domani il  
Gruppo alpini in collabora-
zione con Gandellino Turi-
smo e Cultura ha invitato 
Dario Morandi che  presen-
terà, alle 20,45,  il suo  volume 
«La mia prima corsa tra la vi-
ta e le montagne» scritto  per 
le edizioni Villadiseriane.

parre
Concerto in piazza
Suona la banda

 Questa sera  a Parre è in pro-
gramma il secondo appun-
tamento con i concerti estivi 
del Corpo musicale del pae-
se, all’aperto. L’appunta-
mento è infatti previsto in 
piazza San Rocco alle 20,45. 
Ingresso libero.

Clusone 
Apre la mostra
del gruppo Kellos

 Inaugura oggi  alle 16 negli 
spazi espositivi sotto i porti-
ci del Municipio di Clusone 
la mostra collettiva degli ar-
tisti del «Gruppo artistico 
Kellos». Saranno esposte 
opere di Marisa Bellini, Ger-
mano Cabrini, Biblide De 
Vignani, Andrea ferri, Mar-
co Guerinoni, Giuseppe 
Guerinoni, Valentina Gueri-
noni, Aldo Mapelli, Mare Pe-
roni, Franco Travi.  La mo-
stra sarà visitabile tutti i 
giorni da domani  al 20 ago-
sto dalle 16 alle 20, esclusi 
l’11-12 e 15 agosto.

Caffè sociale
sempre attivo
Le proposte
di agosto

Il centro sociale «Cuni»


